
Gentilissimo Direttore,
ho appena letto la lettera inviataLe dal Sindaco e dopo un momento di sorpresa mi sono scoperto a 
sorridere pensando che 
come in un rapporto di coppia l’amore vada  dichiarato rinnovandolo di tanto in tanto e non dandolo per 
scontato, anche in politica, probabilmente, persone più sensibili (e in generale le donne lo sono più degli 
uomini), hanno la necessità di sentirsi riconfermata l’approvazione dei propri cittadini. Ho voluto quindi 
scrivere al Sindaco ma in modo pubblico perché ho piacere che questa mia sia condivisa con voi di 
galatina.it  e con i vostri lettori.

Cara Sandra 
(non scrivo Signor Sindaco perché l’ultima volta che ti ho chiamato così quasi ti sei offesa 
pensando fosse una presa di distanza ed invece era solo un modo educato di pormi verso 
l’Istituzione, quindi ti do del “tu” sperando di non sbagliare ancora) certo che in città 
ancora qualcuno ti ama , oltre 11000 tra uomini e donne di Galatina han creduto in te nel 
2006 ed, oggi, ancora molti di loro continuano a farlo, non dubitarne. Forse una parte di 
loro erano e sono “attivisti” politici dei vari partiti della coalizione che ti ha sostenuto e 
magari ti hanno votato per “disposizioni” e per “disposizioni” oggi ti è ostile ma la restante 
gran parte ti ha votato scientemente.
 Ti ha votato scientemente per pochi ma determinanti motivi : 
il primo,  fondamentale, è stato quello che vedeva in te il “nuovo”, una giovane donna 
determinata che forte di un’esperienza di assessore provinciale si proponeva di iniettare 
nuova linfa vitale ad una città assopita, poi c’era chi magari seguiva un po’ la politica 
generale ed ha pure pensato che era “conveniente” avere un Sindaco di centrosinistra al 
Comune per entrare in un’asse virtuosa Comune – Provincia – Regione – Governo. 
La maggioranza dei galatinesi comuni, coloro che la politica attiva non la praticano ma la 
subiscono ad ogni tornata elettorale ricevendo le solite lettere aventi tutte lo stesso  inizio 
“Carissimo amico” che ti fa sentire “importante” (??!!) o anche recentemente 
“inopportune” telefonate (registrate) da segretari nazionali di partiti  che ti  fanno sentire 
“importantissimo” (??!!)  (se proprio vuoi parlami e mi consideri amico devi farlo 
personalmente caro Casini altrimenti desisti sopravvivrò ugualmente), si appassionano ma 
48 ore dopo le elezioni, vuoi per ovvia predisposizione a demandare, vuoi per impegni di 
vita comune, rimuove dai propri pensieri la campagna elettorale appena conclusa. 
Nel 2006 per chi ti aveva votato tutto era compiuto “La Sandra” era Sindaco, i problemi 
della comunità sarebbero stati risolti quindi si era liberi di tornare a pensare ai propri 
problemi quotidiani. 
Questo pensiero, concedimelo, è stato minato quasi da subito e una responsabilità 
certamente la si può addebitare anche al Sindaco, in quanto massimo responsabile della 
propria Amministrazione, ovvero quella di aver creato una colazione non “affidabile”. Si è 
iniziato male anzi malissimo con una guerra di poltrone e sei stata costretta a mediare per 
lunghi mesi (se ben ricordo sei) prima di poter varare la tua giunta e già questo sbiadiva 
quel senso di “nuovo” che ti aveva sostenuto ridando fiato ai tuoi avversari che dalla 
competizione erano usciti devastati, per poi trascorrere questi tre anni amministrativi 
offuscando quanto di buono veniva fatto con  litigi, defezioni varie, scandalosi cambi di 
casacca di consiglieri, azzeramenti di giunta, sostituzioni a raffica di assessori , giungendo 
oggi ad un quadro politico che sembra frutto di un’altra tornata elettorale tanti sono i 
personaggi cambiati sia in giunta che nel Consiglio Comunale. 
Veramente ti sorprende se tutto ciò è causa di qualche critica o malumore ? Nessuna 
persona obiettiva disconosce l’impegno del Sindaco e i risultati ottenuti, molti dei quali da 
quanto leggo in dichiarazioni si concretizzeranno in un prossimo futuro con l’arrivo di 
importanti finanziamenti ottenuti, ma molti di coloro che ti hanno votato in questi tre 



anni si son chiesti se la tua Amministrazione fosse stata più coesa quanto di più si 
sarebbe potuto fare ?
Anche io come altri galatinesi seguo i due portali galatina.it e G2000 che considero 
complementari e non concorrenti perché così come sono stati strutturati si completano : il 
primo, basato su comunicazioni da inviare in redazione per poi essere successivamente 
pubblicate, invita alla riflessione e all’approfondimento mentre il secondo, con i commenti 
quasi “in diretta” sugli eventi, rispecchia l’emotività del momento di chi scrive.  Certo ci 
sono i commenti da  “tifosi” delle squadre in campo, ci sono pure quelli da “tifosi 
gemellati” di  altre squadre che si propongono sullo scenario politico, ci sono anche quelli 
di chi per indole facilmente scivola sull’offesa personale o sul volgare ma sappiate cogliere 
l’utilità di avere un filo diretto con i cittadini senza dubitare della loro intelligenza perché 
sono in grado di distinguere i “cori” delle curve o le volgarità gratuite da osservazioni per 
disagi reali e mi chiedo anche in cosa la Signora che ti scrive si differenzia da coloro che ti 
attaccano se alla fine cade nello stesso  errore contestato ad altri finendo per offendere : 
“Lei e' forte e riuscirà a far cambiare idea a questo popolo di esaltati, che tutto fa, ma poi 
va a vedere, ed e' tutto fumo e niente arrosto.” Io non mi sento un esaltato, non so chi 
frequenti la Signora.
Impariamo ad esprimere le nostre opinioni rispettando quelle degli altri,  principalmente 
quelle di chi non è d’accordo con noi.
Da questi portali noi cittadini che viviamo distanti dai palazzi della politica riceviamo 
notizie ed  informazioni e leggiamo pareri diversi, quindi anche una persona di media 
intelligenza è aiutata a formulare una personale opinione sugli eventi cittadini, imparate a 
“sfruttare” le potenzialità dei Blog che vanno accettati per quello che sono e  non 
combattuti, come si intuisce qualche politico stia facendo leggendo le difficoltà di G2000, 
le critiche non si zittiscono ma ci si adopera affinché vengano a mancare i presupposti per 
non farle nascere, magari operando nel miglior modo possibile. 
Non sorprendetevi se tanti cittadini scrivono per dire la loro e non crediate che dietro 
una critica si cela chissà quale congiura di chissà quale improbabile burattinaio, 
riconoscete anche ai normali cittadini la capacità di analisi degli eventi seppur con tutti i 
limiti che la non completa conoscenza degli fatti comporta.
Non sono anziano ma a memoria non ricordo nessun nome di Sindaco degli ultimi decenni 
da associare a qualcosa di veramente importante per la mia città, la memoria “terra terra” 
del cittadino comune è ferma al Sindaco De Maria e alla sua famiglia che vengono ancor 
oggi ricordati per aver lasciato dei segni tangibili a Galatina (Ospedale e Fiera) e questo 
vorrà pur dire qualcosa.
Non entro nel merito delle ultime vicende politiche perché non conosco a fondo i fatti, 
anche se un’idea me la sono creata, ma rifiutando ogni forma di dietrologia aspetto gli 
eventi futuri per avere conferme o smentite al mio pensiero, perché saranno i fatti o 
eventuali misfatti che condizioneranno il giudizio dei cittadini nel momento in cui 
ritorneranno a votare non certo le offese gratuite o le illazioni o la dietrologia che rimarrà 
circoscritta nei bar cittadini.
Chiudo riportando la tua citazione di Aldo Moro : ...perché:  "il bene c'e' ma non fa 
notizia", rileggendolo lo ritengo ovvio perché se il mondo fosse quello raccontato nei 
telegiornali, nei giornali, nei blog vorrebbe dire che vivremmo in un inferno cupo e 
deprimente attorniati da guerrafondai, rapinatori, pedofili, ladri, ecc. ecc. ecc. ma 
malgrado tutto così non è,  quindi chi è dotato di pensiero autonomo (e sono la maggior 
parte dei galatinesi) ben comprende che è più facile trovare il tempo per scrivere una 
lettera di protesta o di indignazione contro qualcosa o qualcuno perché arrabbiato o 
indignato per un torto reale o presunto che si ritiene di aver subito che trovarlo per 



scrivere una lettera di approvazione per un fatto positivo di interesse collettivo, quindi è 
ovviamente prevedibile leggere spesso lettere o commenti negativi. E’ sbagliato  ? 
probabilmente si, ma la realtà è questa.
Con stima
7/07/2009

Vito Tundo

Gentile Vito,
la Sua passione politica non è seconda al suo affetto per “la Sandra” e questo La accomuna  
a molti galatinesi che, tre anni fa, credettero nel primo Sindaco donna della città. La  
delusione di tanti è, oggi, grande perché grande fu ”l'amore”, accompagnato dalla  
speranza di un rinnovamento della stantia politica cittadina. 
Anche ciò che sta accadendo in questi giorni, lo stallo in cui vegeta l'Amministrazione,  
affidata solo al Sindaco ed ai dirigenti, è una prova del fatto che “la Sandra” non è più  
quella di un tempo. Ha rinfoderato le unghie, si è lasciata imbrigliare dalle bizze di  
politicanti da strapazzo che si credono grandi statisti e vive alla giornata mentre tenta di  
tessere una tela senza avere il filo per completare l'opera. 
Non può continuare così! La Città non le ha chiesto questo! Nomini la nuova Giunta entro  
poche ore o mandi tutti a casa. Basta con i balletti! Le piroette di certe “ballerine” da  
cento, duecento o anche cinquecento voti hanno stancato ma soprattutto stanno  
danneggiando Galatina. (d.v.)


